SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA
ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE

Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma

Tel. 06/84439386-327 / Fax 06/84439325

e.mail: servizio.civile@legacoop.coop
sito: www.legacoop.coop
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Struttura territoriale

Legacoop  Campania

Indirizzo    Via Ausilio C.D.N. IS. E 5

Tel./Fax     0816063054 - 0816028491

E mail:       serviziocivile@legacoopcampania.it  

Sito: 
       www.legacoopcampania.it 

Resp.le progetto:   Luigi Tarallo
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2) Codice di accreditamento:
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3) Albo e classe di iscrizione:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:
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5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Educazione – centri di aggregazione ( Bambini, giovani ) – E 01


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il territorio dove si realizza il progetto OPOPOMOZ è quello della periferia est di Napoli, cioè della Municipalità n°6 corrispondente alla UTB52, con particolare riferimento al quartiere di San Giovanni a Teduccio. 

San Giovanni a Teduccio con i suoi 25.277 abitanti (fonte: Censimento 2001), è uno dei tre quartieri, insieme con Barra e Ponticelli, a caratterizzare la periferia per un forte disagio sociale 
Per quanto riguarda San Giovanni a Teduccio, il tasso di disoccupazione è del 56% (67,8% quello delle donne) e supera la media cittadina del 42,7%.

Il tasso di disoccupazione giovanile è anch’esso al di sopra della media cittadina (41,7%) attestandosi su un emblematico 47,4%.

Le dinamiche demografiche evidenziano un saldo naturale molto positivo, a causa di un elevato numero di nati rispetto alla media cittadina. Di contro il saldo migratorio mostra l’esistenza di un flusso di abitanti in uscita relativamente consistente.

La distribuzione della popolazione per classi di età porta ad evidenziare che sono fortemente rappresentate le fasce dei minori e dei giovani, permettendo, quindi, di collocare questo territorio tra quelli più “giovani” della città.

Infatti, soltanto i minori fino a 15 anni sono 5.713, pari al 21% della popolazione residente (il 19,35% è la media in tutta Napoli).

Altro dato importante è quello che il 48% degli abitanti possiede solo la licenza elementare, mentre il 19% è completamente privo di titolo di studio. L’Osservatorio sulla dispersione scolastica del Comune di Napoli ha monitorato l’intero territorio cittadino facendo emergere per il territorio di San Giovanni un tasso di inadempienza alla scuola elementare pari all’1,05% rispetto alla media cittadina che è pari al 0,66%.

Inoltre, esiste un elevato numero di bambini in convitto e semiconvitto, mentre risultano relativamente alti i tassi di ricovero ospedaliero nelle fasce di età da 1 a 9 anni.

Connesso al fenomeno della dispersione scolastica, un altro indicatore del disagio minorile riguarda l’alto tasso di minori coinvolti in reati contro il patrimonio  e contro la persona.

I reati, però, rappresentano solo la punta dell’iceberg in quanto è diffuso un senso di illegalità che parte da un comportamento irrispettoso verso le persone e le cose.

Il guadagno facile e veloce, la prepotenza, il mito delle moto e delle auto sono alcuni degli stili di vita a cui tendono i ragazzi che trascorrono tutto il loro tempo per strada.

Va sottolineato, inoltre, che i ragazzi che vivono condizioni di disagio, riflettono frequentemente quello vissuto dalle loro famiglie che, pertanto, risultano non essere in grado di seguire adeguatamente i loro processi di crescita.

Le famiglie composte da 5 o più unità sono il 31,2% (23,7% la media cittadina) e la maggior parte vive in case non sufficientemente spaziose.

Inoltre altro dato importante è la presenza di immigrati STP (Stranieri Temporaneamente presenti con tessera sanitaria) che è inferiore del 34,9% rispetto alla media cittadina. Tale dato tuttavia è plausibilmente sottostimato, in quanto dal 2001 ad oggi si è avuto un massiccio incremento di presenze di immigrati spesso  irregolari.

Per questo motivo negli ultimi 5 anni il quartiere si è dovuto confrontare anche con queste nuove culture, interagendo non sempre positivamente con esse.

Tutti questi dati, finora espressi, si ripercuotono inevitabilmente sul vissuto dei ragazzi, penalizzandoli sulle diverse dimensioni della crescita, sulla educazione, la stabilità emotiva, sugli aspetti legati alla salute, sul tipo di formazione ed educazione, sulle componenti che andranno a influire sulle scelte e i progetti futuri.

Per questi motivi esistono in questo quartiere una serie di progetti rivolti ai ragazzi che cercano di sostenere e offrire possibilità.

Il terzo settore (Cooperative sociali, associazioni culturali, sportive e di promozione sociale) si occupa dei ragazzi quotidianamente attraverso una serie di interventi come il Baby Care e il tutoraggio che coprono però soltanto 80 casi nell’UTB 52  per una fascia d’età dai 0 ai 18 anni o ancora l’educativa territoriale di san Giovanni a Teduccio che offre, a 214 ragazzi dai 10 ai 16 anni, quotidianamente una serie di attività extra scolastiche o anche la ludoteca cittadina che con il progetto “La città in gioco” offre spazio a 119 ragazzi del quartiere mentre i ragazzi dai 3 ai 18 anni che frequentano i Centri diurni socio-educativo semiresidenziali convenzionati sono a San Giovanni 224 e 751 in tutta l’area dell’UTB52.

Da Febbraio 2007 è attivo anche il progetto Scuole Aperte della Regione Campania che vede coinvolto l’Istituto Alberghiero “Cavalcanti”, che offre il pomeriggio per tre giorni a settimana una serie di corsi e attività rivolte ai ragazzi del territorio per circa 60 iscritti

Inoltre, se da un lato esistono anche progetti di prevenzione della dispersione scolastica realizzati in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale, come quello dell’area “Prevenzione Primaria”con 590 ragazzi dai 3 ai 13 anni, dall’altro lato non esistono progetti su aree come quelle del “Disagio educativo” e di “Rischio di esclusione ed emarginazione sociale”. 

Ma l’esperienza maturata dalla coop. soc.“Terra e Libertà”, direttamente sul territorio da diversi anni, fa emergere una condizione ancora fortemente disagiata dei ragazzi che spesso sono abbandonati a loro stessi, trascorrono interi pomeriggi davanti alla televisione o vivono molte ore per la strada (circa 6-7 ore al giorno) senza ricevere dalla famiglia alcun supporto educativo, alcun indirizzo né per la scuola né per l’uso del tempo libero, con forti rischi di vivere precocemente esperienze al confine della devianza.

Fonti: 

· Comune di Napoli - Servizio Politiche per i Minori, L'Infanzia e l'Adolescenza Periodo di riferimento: anno 2003.

· Censimento 21 Ottobre 2001

· Profilo di comunità – Municipalità 6- NAPOLI


7) Obiettivi del progetto:

	Il target a cui si rivolgono le attività progettuali è individuato nei ragazzi del quartiere San Giovanni a Teduccio dai 6 ai 14 anni. Gli obiettivi dell’ipotesi progettuale qui formulata, a discendere dal contesto appena descritto, sono i seguenti: 

OBIETTIVI GENERALI:

· Offrire un ventaglio maggiore di opportunità per i ragazzi che frequentano il  Centro socio educativo “Il Piccolo Principe” 

· Potenziare l’offerta per i giovani di opportunità esperenziali di  modelli identitari conformi a criteri di legalità,  in un contesto protetto di socializzazione tra pari; 

· Offrire opportunità ai giovani del quartiere di non accedere inconsapevolmente ai circuiti della devianza; 

· Offrire accompagnamento a forme di  convivenza sociale che rispettino le tradizioni delle comunità di riferimento ma che siano compatibili  alle trasformazioni sociali in atto ; ( vedi presenza di immigrati STP )

· Fornire accompagnamento relazionale all’accesso al mondo della produttività legale attraverso il sostegno scolastico e l’orientamento alla formazione; ( vedi tasso di inadempienza alla scuola elementare pari all’1,05% rispetto alla media cittadina che è pari al 0,66%;)

· Creare momenti di scambio con altre realtà del terzo settore del territorio per creare integrazione e confronto tra i ragazzi.

· Promuovere percorsi di cittadinanza attiva e la cultura della legalità.

· Promuovere un attitudine genitoriale più vasta che induca ogni adulto a sentirsi responsabile di ogni bambino

OBIETTIVI SPECIFICI:

Obiettivo 1

· Sviluppare il sostegno scolastico e collaborare con gli istituti scolastici nella formazione dei ragazzi, attivando modalità di intervento condivise tra scuola e centro socioeducativo.  

Indicatore di risultato 1

· Offrire 8 ore settimanali di supporto scolastico e 6 colloqui annuali con gli insegnanti per una conoscenza maggiore delle lacune e una condivisione delle modalità e tecniche per indurre un miglioramento nel rendimento. 

Obiettivo 2

· Ridurre la dispersione scolastica

Indicatore di risultato 2

· Aumentare le presenze scolastiche di ciascun ragazzo che frequenta il centro del 65% e raggiungere la promozione per il 95% di essi.

Obiettivo 3

· Orientare i ragazzi dell’ultimo anno delle scuole medie alla scelta della scuola superiore

Indicatore di risultato 3

· Offrire n° 6 incontri di due ore con le scuole e con alunni degli ultimi anni.

Obiettivo 4

· Proporre iniziative culturali e ludiche per fasce d’età.

Indicatore di risultato 4

· Offrire uno spazio per la fruizione di attività, giochi e laboratori, per 8 ore settimanali 

Obiettivo 5
· Ridurre il tempo di permanenza dei ragazzi per strada

Indicatore di risultato 5

· Offrendo la possibilità di frequentare tutte le attività del centro per 16 ore settimanali si riduce del 40% il tempo trascorso per strada per ogni ragazzo frequentante.

Obiettivo 6

· Informare attraverso colloqui periodici le famiglie dei ragazzi al fine di confrontarsi e individuare modalità di intervento comuni.

Indicatore di risultato 6

· Organizzare un colloquio bimestrale con le famiglie dei ragazzi

Obiettivo 7

· Incontrare realtà territoriali che lavorano con i ragazzi per creare una rete sempre più salda e fitta, nonché favorire momenti di scambio e integrazione con i ragazzi che frequentano altri progetti o servizi attivi

Indicatore di risultato 7

· Offrire un incontro a settimana di 2 ore e mezza per due gruppi di quindici ragazzi

Obiettivo 8

· Creare momenti di scambio tra le diverse culture che coesistono sul territorio, ma anche tra le diverse forme di cultura giovanile.

Indicatore di risultato 8

· Organizzare un incontro quindicinale di due ore con esperti ed esponenti delle diverse forme di culture giovanili

Obiettivo 9

· Promuovere e diffondere la conoscenza dei Diritti - Convenzione O.N.U. ’89 - per favorire la partecipazione ed il protagonismo.

Indicatore di risultato 9

· Leggere il libro per ragazzi Il Signore dei colori per conoscere gli articoli della carta dei diritti 

· Almeno una volta a settimana i ragazzi leggeranno per 1 ora un libro non scolastico a loro scelta.

Obiettivo 10

· Promuovere attraverso attività sportive la cultura della legalità e del rispetto delle regole.

· Favorire l’incontro con le forze dell’ordine per accrescere il dialogo e la conoscenza.

Indicatore di risultato 10

· N° 3 incontri con persone impegnate a livello agonostico nello sport: un allenatore, un calciatore, un nuotatore

· N° 6 incontri con le forze dell’ordine: polizia di stato, polizia municipale, carabinieri, guardia di finanza, vigili del fuoco, polizia penitenziaria 

Obiettivo 11
· Sollecitare la comunità locale a diventare educativa nei confronti dei propri ragazzi

· Favorire momenti di incontro per uno scambio culturale e per responsabilizzare la comunità tutta.
Indicatore di risultato 11
· N° 5 inontri con alcuni degli esercizi commerciali della zona per favorire la conoscenza reciproca e il rispetto del lavoro

OBIETTIVI PER I VOLONTARI:

Obiettivo

· Offrire ai volontari l’opportunità di avvicinarsi ad alcune aree riguardanti il disagio sociale, in particolare all’area dei minori, ed al contempo favorire la formazione di eventuali operatori .

Indicatore di risultato 

· Test in ingresso e in uscita

Obiettivo

· Acquisire competenze nella relazione con soggetti svantaggiati, in particolare nel lavoro con i ragazzi (Animazione, lettura animata e laboratori), 

Indicatore di risultato 

· I volontari partecipano ai due corsi di aggiornamento che la cooperativa organizza per i propri operatori.

· Conduzione di attività di animazione e laboratoriali previste dal progetto

Obiettivo
· Acquisire competenze e strumenti per il lavoro di equipe ed esercitarsi alla gestione democratica che tale metodologia di lavoro prevede.

Indicatore di risultato 

· I volontari partecipano all’equipe settimanale insieme con gli operatori del Piccolo Principe

Obiettivo
· Saper delineare gli obiettivi di un intervento, valutarli e imparare a rimodularli in itinere.

Indicatore di risultato 

· I volontari, insieme con l’assistente sociale dell’equipe, redigono gli obiettivi individualizzati per i ragazzi e ne apportano modifiche.

· Acquisire strumenti per poter imparare a raggiungere obiettivi con modalità differenti a secondo della tipologia di ragazzo o di gruppo con cui ci si rapporta.

· Formare ad un orientamento intenzionale, sistematico, non chiuso nelle istituzioni formative, ma integrato con i servizi e le risorse del territorio.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	La cooperativa sociale “Terra e Libertà”, nasce nel 1994 e lavora esclusivamente nella direzione della prevenzione del disagio minorile, del recupero e del sostegno, offrendo opportunità culturali, ricreative, educative e formative in grado di stimolare alla partecipazione, all’incontro, allo scambio, alla valorizzazione del sé e dell’altro, svolgendo anche azioni di prevenzione nel rispetto delle autonomie e delle competenze specifiche.

Da anni si occupa anche della formazione degli educatori ed è specializzata nella organizzazione e gestione di attività residenziali con i minori. (si allega curriculum vitae della cooperativa).

Per tanto il progetto “OPOPOMOZ”, che ha durata annuale, si propone di continuare con diverse modalità e proposte quelle azioni che da anni, sul territorio di San Giovanni a Teduccio, la cooperativa sociale “Terra e Libertà” propone a ragazzi dai 6 ai 18 anni.

Il progetto che viene realizzato presso il Centro Socio Educativo “Il Piccolo Principe” (sito in via Garibaldi 6, San Giovanni a Teduccio, Napoli) si articola, per ogni attività, secondo le seguenti voci:

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

      8.1 SOSTEGNO SCOLASTICO Il progetto offrirà la possibilità di un supporto   

            al lavoro scolastico di 25 ragazzi nei giorni Lunedì, Martedì, Mercoledì e 

            Venerdì dalle ore 14:30 alle ore 16:30. 

8.2 ACCENDI IL CERVELLO  [image: image5.jpg]



L’attività non avrà la finalità di un doposcuola, ma quella di individuare le carenze e proporre un recupero attraverso modalità trasversali.
      La lettura di un quotidiano o di una rivista, una ricerca   

      attraverso Internet, la sintesi di un argomento usando  

      programmi di videoscrittura (Microsoft Word), giochi 
      per imparare a leggere e a fare i calcoli, sostegno nei 

      compiti più difficili.
8.3 Le risorse impiegate per questa attività sono 5 operatori della cooperativa sociale “Terra e Libertà”  e 1 dell’Associazione di Promozione Sociale “Momo”.

8.4 I volontari in servizio civile affiancheranno, in una prima fase, gli operatori per poi autonomamente proporre quelle attività di recupero scolastico precedentemente organizzate nell’equipe settimanale. Dopo un primo periodo ad ogni volontario, insieme con un operatore, verrà affidato un gruppo di ragazzi da poter seguire in maniera costante e durante tutto l’anno.

8.1 COLLOQUI CON GLI INSEGNANTI Una volta ogni due mesi, in base all’orario di ricevimento, si andrà a scuola per poter avere un incontro con gli insegnanti.
8.2 CARO PROFESSORE… 
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Questo è il momento per conoscere gli insegnanti dei ragazzi che frequentano il progetto, ma soprattutto per poter concertare attività formative mirate e metterli a conoscenza di tutte le attività che svolgono

8.3 I colloqui con gli insegnanti saranno tenuti dai due operatori della coop.soc. “Terra e Libertà che ricoprono il ruolo di coordinatori delle attività del progetto.

8.4 I volontari, uno per volta a rotazione, parteciperanno ai colloqui che i coordinatori avranno con gli insegnanti al fine di conoscere l’istituzione scuola, ma soprattutto per poter meglio organizzare e proporre attività di recupero per i ragazzi.

      8.1 SPAZIO LUDICO Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore 16:30 alle 18:30   

      per 25 ragazzi dai 6 ai 14 anni
      8.2 UN MONDO DI GIOCHI [image: image7.png]



In questo spazio i ragazzi possono trascorrere il loro tempo con giochi da tavolo, calciobalilla, ping-pong, puzzle e tutto il materiale per giocare che il centro mette e loro disposizione.

Inoltre una volta a settimana questo spazio verrà strutturato dagli operatori che organizzeranno dei giochi a squadre con prove non soltanto di abilità fisica, ma anche che diano spazio ai sensi e alla cultura.

8.3 Questo spazio è organizzato da 2 operatori della cooperativa sociale “Terra e Libertà”, da 1 operatore dell’Associazione di promozione sociale “Momo” che si occuperanno di preparare e strutturare i giochi secondo due fasce d’età che sono dai 6-10 anni e dagli 11-14 anni.

8.4 I volontari in una prima fase affiancheranno gli operatori nei giochi.

In una seconda fase parteciperanno alla programmazione di queste attività, mentre in una terza fase potranno, insieme con gli operatori, presentare ai ragazzi alcuni giochi che verranno proposti.

          8.1 INCONTRI CON IL TERRITORIO: LA RETE

          L’ attività prevista da questo modulo è un incontro una volta a settimana dalle  

          ore 14:30 alle 17 per due gruppi di 15 ragazzi dai 6 ai 12 anni, 

          8.2  INSIEME C’E’ PIU’ FESTA  [image: image8.png]



          Un gruppo di 15 ragazzi dai 6 ai 12 anni incontrerà 
          un gruppo di pari appartenente ad un altro progetto o 
          servizio del territorio al fine di favorire la   

          conoscenza dei ragazzi e delle strutture attive per   

          loro.

          In questi incontri verranno proposti una serie di 
          giochi a squadre in cui i ragazzi verranno opportunamente distribuiti tra esse.

8.3 Le risorse impiegate per questa attività sono:

N°1 educatore/animatore della coop.soc. Terra e Libertà

N° 1 educatore/animatore della associazione “MOMO”

N°2 educatori dell’ente coinvolto per l’attività

8.4 I volontari verranno impiegati uno per volta nel corso di tutto l’anno al fine di poter avere un confronto non solo con altre realtà territoriali, ma anche con diversi ragazzi per un’osservazione più ampia e approfondita delle dinamiche sociali e territoriali.

8.2 DA GRANDE VOGLIO FARE…  [image: image9.jpg]



Questa attività è rivolta a tutti i ragazzi che frequentano la terza media per orientarli nella scelta della scuola superiore.

Una volta ogni due mese per 2 ore verrà organizzato un dibattito, intervista, approfondimento su na scuola in particolare del territorio e non, invitando alunni delle ultime classi e alcuni insegnanti

8.3 Le risorse impiegate sono: 

N° 2 educatori della coop.soc Terra e Libertà

N° 2 alunni delle ultime classi dell’istituto superiore coinvolto

N° 1 Insegnante dell’Istituto

8.4 I due volontari coinvolti, a rotazione, per questa attività avranno il 

compito di presentare la scuola con la sua articolazione (materie, attività laboratoriali, progetti pomeridiani…) fornendo materiale cartaceo di riferimento per aiutare a visualizzare anche distanze, modalità di iscrizione e altro ancora

8.1 ATTIVITA’ LABORATORIALI
 I laboratori, di seguito proposti, verranno realizzati una volta ogni quindici giorni dalle ore 16:30 alle 18:30 per gruppi di 15 ragazzi.
Ogni ragazzo potrà partecipare a più di un laboratorio.

Di seguito verranno le diverse attività veranno contraddistinte da una lettera
8.2 (A) COLORIAMO LA CITTA’  (dai 12 ai 14 anni) [image: image10.png]



Questo laboratorio è un modo per conoscere non solo una delle nuove forme di cultura giovanile, ma soprattutto confrontarsi con alcuni writers i cui murales sono sotto gli occhi dei ragazzi ogni giorno per le strade, sui treni e sui tram.

Il laboratorio consiste nel censire con una macchina fotografica i vari graffiti che incontreranno per le strade dei quartieri di San Giovanni, Barra e Ponticelli.

In seguito allo sviluppo fotografico e alla presenza di due writers i ragazzi impareranno a decifrare le scritte e a riconoscerne i vari tipi di carattere.

Per far conoscere le origini di tale cultura e lo sviluppo di essa verranno proiettati alcuni video tematici.

Il laboratorio entrerà nel vivo con la spiegazione delle tecniche di scrittura, l’uso dei materiali e le esercitazioni pratiche.

Alla fine del corso verranno acquistati dei materiali per scrivere, disegnare e colorare un muro abbandonato vicino alla sede dove si svolge il progetto.

Ai ragazzi più bravi sarà data la possibilità di partecipare al concorso organizzato dalla Circumvesuviana e ad altri a carattere cittadino.

8.2 (B) INTERVISTA DOPPIA (dai 12 ai 14 anni) 

Il laboratorio ha come obiettivo quello di realizzare interviste attraverso l’ausilio di una videocamera a persone più o meno conosciute.
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I ragazzi cercheranno di stuzzicare i loro interlocutori alternando domande serie ad altre divertenti, ma soprattutto al rapporto che questi ultimi hanno col mondo dei ragazzi.

I partecipanti al laboratorio frequenteranno un mini corso di formazione con una giornalista professionista per imparare alcune tecniche per realizzare una vera intervista.

Inoltre durante il corso verranno dati anche alcuni elementi tecnici per allestire la scenografia (luci, scene, suoni, etc).

All’interno del gruppo ognuno avrà un suo compito ben preciso che contribuirà alla perfetta riuscita dell’intervista.

Insieme con i due che si occupano di intervistare ci saranno alcuni che contribuiscono alla stesura dei testi.

Poi ci sarà bisogno di una truccatrice, un operatore video, un tecnico-luci e un responsabile ufficio stampa.

8.2 (C) AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA  ( dai 6 ai 12 anni) [image: image12.png]



Questo laboratorio sarà un momento per imparare le ricette tipiche non solo di alcune zone della città (ad es. melanzane con la cioccolata), ma anche di altre province, nazioni e di paesi extraeuropei (cous cous, kebab, pita, etc).

Ogni ricetta sarà articolata in tre fasi che sono la spiegazione degli utensili da cucina da utilizzare e gli ingredienti tipici, la preparazione  e infine la degustazione.

    8.2 (D) IL RISPETTO NON ASPETTA  (dai 10 ai 14 
    anni) 
Questo laboratorio prevede, attraverso la lettura del “Il Signore dei colori” di F.Uccello edito dall’Isola dei ragazzi, un percorso sulla Carta Internazionale dei diritti dell’infanzia.
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Tale percorso si snoda attraverso giochi, disegni, cartoni animati e musica.

Ogni capitolo, a cui è associato un colore, prenderà in esame con le modalità sopraccitate, uno dei diritti fondamentali.

Inoltre, collegati a questi argomenti, verranno realizzati degli incontri con le forze dell’ordine (polizia municipale, polizia di stato, carabinieri, finanzieri, pompieri, protezione civile) prima nella struttura dove si svolge il progetto e successivamente presso i commissariati e i centri di comando delle singole forze.

8.3 Le risorse impiegate sono le seguenti: 

Laboratorio A: 2 operatori della coop. “Terra e Libertà + 2 writers (Ass. “Momo” )

Laboratorio B: 1 educatore della Ass. “Momo”+ 1 educatore coop.soc. Terra e Libertà

Laboratorio C: 2 operatori della coop.”Terra e Libertà” + 1 cuoco professionista

Laboratorio D: 2 operatore della coop. “Terra e Libertà” + il personale impiegato dalle forze dell’ordine.

8.4 I volontari verranno impiegati, uno per ogni laboratorio a rotazione, sin dall’inizio delle attività, partecipando all’organizzazione e alla realizzazione di esso.

8.1 ATTIVITA’ ESTERNE

Le attività all’esterno prevedono:  5 incontri con alcuni degli esercizi commerciali della zona per un gruppo di 10 ragazzi dai 10 ai 14 anni; un’uscita una volta ogni mese nel periodo invernale e una volta ogni quindici giorni nel periodo estivo, dalle ore 15 alle ore 19 per gruppi di 15 ragazzi divisi per fasce d’età. Inoltre è prevista una attività di tipo residenziale come il campo estivo.
           8.2 GUARDA CHI SI VEDE 
           Questo spazio è un momento per coinvolgere la 
           comunità locale ad essere  comunità educante. Ogni 
            persona deve diventare responsabile del benessere e 
           dell’educazione di ogni bambino; non per sostituirsi 
           ai genitori, ma per partecipare alla crescita della 
           comunità civile tutta.
           I 5 incontri vedranno coinvolti alcuni negozianti della zona che verranno 

           preparati per incontrare il gruppo di ragazzi.

           L’obiettivo è quello di favorire la conoscenza e di trasmettere il senso 

           dell’impegno, del sacrificio e della soddisfazione sul lavoro.
      8.2 GIRA…NAPOLI  (B) 
Più che uno spazio è una serie di appuntamenti che si intende offrire a tutti i ragazzi attraverso la visita di luoghi caratteristici della città spesso a loro sconosciuti.

La proposta è quella di introdurre attraverso libri, video, musica e racconti il luogo che si andrà a visitare: dal museo al parco verde, dai vicoli alle numerose chiese presenti nella nostra città, da una mostra ad itinerari paesaggistici che la città di Napoli offre.

Inoltre questa attività prevede che i partecipanti vengano muniti di 2 biglietti dei mezzi pubblici (GiraNapoli per l’appunto) per poter viaggiare tutti insieme, ma soprattutto per diffondere la cultura del biglietto, spesso ignorato dai ragazzi.

8.2 CAMPI ESTIVI.  (C)  
Un gruppo di 15 ragazzi dai 10 ai 14 anni, trascorrerà da 5 a 7 giorni in strutture residenziali idonee allo scopo,  al fine di poter fare una nuova esperienza.

L’obiettivo dei campi è quello di rendere autonomo il ragazzo, anche se per un breve periodo, stimolando sia la responsabilità delle loro azioni, la cura per la propria persona, definendo al contempo anche delle regole, necessarie per il rispetto e la libertà individuale e del gruppo, nonché offrirgli delle attività che gli permetteranno di vivere non solo una esperienza di “vacanza”, ma anche una esperienza formativa del come poter “vivere insieme”.

8.3 Le risorse impiegate sono:

1 operatore di Terra e Libertà + 1 persona responsabile dell’attività commerciale 

Per le escursioni o visite guidate verranno coinvolti tre operatori della coop.”Terra e Libertà.   

Per i campi estivi ci sarà una equipe di 5 persone specializzate della    

    coop. “Terra e Libertà”.

8.4 I volontari saranno impiegati uno alla volta nelle attività con il territorio mentre due per ogni gruppo che andrà in esterno, per offrirgli la possibilità, insieme con operatori esperti, di sperimentarsi in attività all’aperto e in luoghi insoliti. Per quanto riguarda i campi estivi,   poiché si tratta di esperienze residenziali, verrà data libera scelta ai volontari di partecipare o meno


	



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Ai volontari/e si richiedono capacità di relazionarsi a livello interpersonale, buona cultura generale, motivazioni e il possesso di capacità comunicative con i giovani.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE:  Legacoop Campania – Ufficio servizio civile (Presso Consorzio GESCO Via G. Porzio n° 4 – C.D.N. IS. G 8)  cap 80143 - città NAPOLI Tel.  Fax 0817877516  Personale di riferimento: Alessandro Vasquez – Stefano De Rosa  e.mail:     serviziocivile@gescosociale.it  -  serviziocivile@legacoopcampania.it 

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Cooperativa sociale Terra e Libertà
	NA
	Via Garibaldi 6, 
	21974
	4
	Francesco Uccello
	23/04/1973
	CCLFNC73D23F839S


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Cooperativa sociale Terra e Libertà
	NA
	Via Garibaldi 6, 
	21974
	4
	Improta Paola
	30/05/

1977
	MPRPLA77E70F839T
	Vasquez Alessandro
	27/07

1971
	VSQLSN71L27F839D


18) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

19) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Nessuno


20) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Al termine del progetto verrà rilasciato un certificato attestante la partecipazione  al servizio civile nazionale

Inoltre l’acquisizione di professionalità maturata durante il servizio potrà essere utile alla crescita individuale e professionale del volontario e potrà essere certificata dalla Cooperativa Terra e Libertà mediante una relazione dettagliata del lavoro svolto ( da inserire eventualmente nel curriculum ).

I volontari alla fine del progetto avranno sicuramente acquisito la capacità di lavorare in equipe e di gestire un gruppo di ragazzi in attività sia laboratoriali che esterne.

Inoltre, attraverso la formazione e l’accompagnamento continuo, i volontari saranno in grado di leggere i reali bisogni dei ragazzi e operare delle scelte di intervento mirate.



Formazione generale dei volontari

21)  Sede di realizzazione:

	La formazione generale si svolgerà presso la sede di GESCO – Formazione sita in Napoli alla Via Vicinale Santa Maria del Pianto traversa di via Nuova Poggioreale Torre 1 – 9° Piano



22) Durata:  

	La durata complessiva della Formazione Generale è di 41 ore, tutte effettuate nelle prime 150 ore del progetto.   
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